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       Deliberazione n. 23 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 

DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 
 

Anno 2017 
 

VERBALE N. 27  

 

Seduta Pubblica del 4 maggio 2017   
 

Presidenza:  DE VITO - STEFÀNO 

  
 L’anno 2017, il giorno di giovedì 4 del mese di maggio, alle ore 9,35 nel Palazzo Senatorio, in 

Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi 

per le ore 9,30 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati 
nei medesimi avvisi. 

 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott.ssa Mariarosa TURCHI. 

 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello  DE VITO il quale 

dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 del Regolamento, all’appello dei 

Consiglieri. 
 

(OMISSIS) 

 

 Alla ripresa dei lavori - sono le ore 10,25 - il Presidente dispone che si proceda al terzo 
appello. 

 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 28 Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Bernabei Annalisa, Calabrese Pietro, Catini Maria 

Agnese,  Coia Andrea, Corsetti Orlando, De Vito Marcello, Di Biase Michela, Di Palma Roberto, 
Diaco Daniele, Donati Simona, Ferrara Paolo, Guadagno Eleonora, Iorio Donatella, Mariani Alisia, 

Montella Monica, Pacetti Giuliano, Paciocco Cristiana, Penna Carola, Seccia Sara, Stefàno Enrico, 

Sturni Angelo, Tempesta Giulia, Terranova Marco, Tranchina Fabio, Vivarelli Valentina e Zotta 

Teresa Maria. 
 

ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 

 
Baglio Valeria, Bordoni Davide, Celli Svetlana, De Priamo Andrea, Diario Angelo, Fassina 

Stefano, Ficcardi Simona, Figliomeni Francesco, Ghera Fabrizio, Giachetti Roberto, Grancio Cristina, 

Guerrini Gemma, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo 
Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria e Politi Maurizio. 



 

 

 

 

Il Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della seduta 
agli effetti deliberativi. 

 

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Marzano Flavia e 
Montuori Luca. 

 

 (OMISSIS) 
 

5ª Proposta (Dec. G.C. del 13 gennaio 2017 n. 1) 

 

Controdeduzioni alle osservazioni ed opposizioni presentate avverso il Piano 

Particolareggiato del nucleo "O" "recupero urbanistico" di PRG previgente n. 

35 "Ponte Linari-Campo Romano" in sede di pubblicazione della deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 239 del 26 novembre 2007.  

 
Premesso che con deliberazione consiliare n. 3372 del 31 luglio 1978 è stata adottata 

la variante per il recupero urbanistico dei nuclei edilizi sorti in difformità dalle indicazioni del 

Piano Regolatore e consolidati;  

Che tale variante è stata approvata dalla Regione Lazio con deliberazione della G.R.L. 

3 agosto 1983, n. 4777;  

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 24 gennaio 2001 è stato 

adottato il Piano Particolareggiato n. 35 del nucleo edilizio spontaneamente sorto “Ponte 

Linari-Campo Romano” in esecuzione al PRG;  

Che l’adozione del piano costituisce adozione delle misure di salvaguardia ex art. 3 

della legge n. 1187 del 19 novembre 1968;  

Che ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 15 della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e 

successive modificazioni previa pubblicazione sul quotidiano il Messaggero, nell’edizione 

del giorno lunedì 30 aprile 2001, gli atti relativi al citato provvedimento sono stati depositati 

e pubblicati presso l’Albo Pretorio Comunale per il periodo di 30 giorni decorrenti dal 30 

aprile 2001;  

Che, in sede di valutazione delle osservazioni e/o opposizioni presentate, si è ritenuto 

di estendere il presente Piano Particolareggiato di recupero all’adiacente Toponimo 

individuato dal NPRG, adottato con deliberazione Consiglio Comunale n. 33 del 19/29 marzo 

2003, denominato Colle-Tappi;  

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 239 del 26 novembre 2007 sono 

state adottate le controdeduzioni alle opposizioni e/o osservazioni presentate avverso il P.P. 

in oggetto;  

Che a seguito delle modifiche derivanti dall’accoglimento delle opposizioni e/o 

osservazioni ed in considerazione della natura sostanziale delle stesse, è stata necessaria la 

ripubblicazione del P.P., ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 36/1987;  

Che ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 15 della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e 

successive modificazioni previa pubblicazione sul quotidiano il Messaggero, nell’edizione 

del giorno lunedì 4 febbraio 2008, gli atti relativi al citato provvedimento sono stati depositati 

e pubblicati presso l’Albo Pretorio Comunale per il periodo di 30 giorni decorrenti dal 4 

febbraio 2008;  

Che nel periodo suindicato e nei 30 giorni seguenti sono state presentate entro i 

termini n. 19 opposizioni e/o osservazioni; 
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Che successivamente sono state presentate n 10 opposizioni e/o osservazioni fuori 

termine;  

Che, tenuto conto della specificità dei piani di recupero di zone ex abusive e della 

necessità, quindi, di un reale aggiornamento dei dati ai fini dell’efficacia del piano, si è 

ritenuto opportuno prendere in considerazione anche le n. 10 opposizioni presentate fuori 

termine;  

Che, così come riportato nella relazione predisposta dall’Ufficio proponente, parte 

integrante della deliberazione, a seguito delle modifiche derivanti dall’accoglimento delle 

opposizioni e/o osservazioni ed in considerazione della natura delle stesse, non ritiene 

necessaria la ripubblicazione del P.P., considerato che le marginali modifiche apportate al 

perimetro del piano, non comportano varianti sostanziali, ai sensi della lettera n) art. 1 bis 

L.R. n. 36/1987;  

Che, inoltre, le suddette modifiche comportano una lieve diminuzione dello standard 

da 20,45 mq/ab a 20,25 mq/ab che, comunque, soddisfa ampiamente il limite previsto dal 

D.M. n. 1444/68 di n. 18 mq/ab;  

Che ai fini della definizione del P.P. si è proceduto a completare l’istruttoria tecnico-

amministrativa con l’acquisizione dei pareri di legge;  

Che con nota prot. n. 4425 del 1° marzo 2010, è stato richiesto alla Soprintendenza 

Speciale per i Beni Archeologici di Roma il parere di competenza, poiché l’area del suddetto 

Piano Particolareggiato, così come controdedotto con deliberazione Consiglio Comunale n. 

239/2007, risulta in parte interessato da vincolo di cui alla ex legge n. 1089/1939;  

Che in risposta alla suddetta nota, la Soprintendenza Archeologica con nota prot. n. 

11985 del 13 aprile 2010 assunta dal Dipartimento Programmazione ed Attuazione 

Urbanistica con prot. n. 8853 del 27 aprile 2010, ha espresso il proprio parere con le seguenti 

prescrizioni:  

–  si chiede di procedere all’esecuzione di saggi preventivi in tutti quegli interventi che 

comportano movimenti di terra condotta a carico del proprietario sotto il controllo dei 

tecnici della Soprintendenza Archeologica di Stato, ai sensi dell’art. 16 comma 8 delle 

N.T.A. PRG vigente;  

–  si chiede di riservare una fascia inedificabile di metri 15 per lato dagli spechi degli 

acquedotti sotterranei Claudio, Marcio e Anio Novus, laddove identificati, ai sensi 

dell’art. 16 comma 5 delle N.T.A. del PRG;  

–  si chiede per la porzione dell’area dell’antica “Villa dei Centroni” sottoposta a vincolo 

archeologico ex lege 1089/1939 il mantenimento dell’attuale assetto senza 

attrezzature di alcun genere e che all’interno della perimetrazione del vincolo nessuna 

cubatura potrà essere realizzata;  

Che in conformità alle sopraccitate condizioni espresse dalla Soprintendenza 

Archeologica si è provveduto ad integrare le N.T.A. del P.P. con gli artt. 17 e 18;  

Che con determinazione dirigenziale n. 502 del 13 luglio 2009 è stato affidato allo 

studio tecnico del perito agrario Alessandro Alebardi, l’incarico per la redazione dell’analisi 

territoriale finalizzata all’accertamento dell’eventuale esistenza di usi civici nelle aree 

interessate dal P.P. in oggetto, nonché l’elaborazione, in caso di accertamento positivo, di uno 

studio di fattibilità per l’attivazione delle procedure di mutamento di destinazione d’uso, ai 

sensi dell’art. 12 L. n. 1766/1927;  

Che successivamente con nota assunta al prot. del Dipartimento Programmazione e 

Attuazione Urbanistica n. 22823 del 10 dicembre 2009 è stata trasmessa l’analisi territoriale 

suindicata;  

3



 

 

 

Che, con nota assunta al prot. del Dipartimento Programmazione e Attuazione 

Urbanistica n. 5917 del 17 marzo 2010 è stato trasmesso dallo studio del perito agrario 

Alessandro Alebardi lo studio di fattibilità per l’attivazione delle procedure di mutamento di 

destinazione d’uso ai sensi dell’art. 12 L. n. 1766/1927;  

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 24 maggio 2010 è stata 

approvata, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 59/1995, l’analisi territoriale del P.P. integrata 

dall’attestazione dell’esistenza di gravami di usi civici;  

Che, con nota n. 15504 del 21 luglio 2010, il Dipartimento Programmazione e 

Attuazione Urbanistica, ai sensi dell’art. 12 L. n. 1766/1927, ha chiesto al Comune di Frascati 

“in rappresentanza della sua popolazione” l’attivazione delle procedure di mutamento di 

destinazione d’uso delle aree ancora soggette agli “usi civici”, per quei terreni che, ancora 

appartenenti al demanio collettivo di Frascati, sono interessati dal P.P. n. 35 Ponte Linari-

Campo Romano per la realizzazione delle aree pubbliche; 

  Che, con nota n. 15947 del 27 luglio 2010, il Dipartimento Programmazione e 

Attuazione Urbanistica ha richiesto alla Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura 

Area-Usi Civici e Diritti Collettivi, parere ai sensi dell’art. 7 L.R. n. 59/1995, risultando il 

Piano Particolareggiato gravato da diritti civici;  

Che la Regione Lazio-Direzione Regionale Agricoltura Area Territoriale Rurale 

Credito con nota prot. n. 141638 del 10 agosto 2010, assunta dal Dipartimento 

Programmazione ed Attuazione Urbanistica con prot. n. 17396 del 23 agosto 2010, ha 

espresso parere favorevole con le seguenti condizioni:  

–  venga inserito in norma l’articolo “Aree di Demanio e Private Gravate da Uso 

Civico”, secondo il testo dalla stessa Regione delineato;  

–  il Comune di Frascati prima della deliberazione della Giunta Regionale del Lazio di 

approvazione del Piano Particolareggiato n. 35 ottenga il mutamento di destinazione 

d’uso e contestuale sdemanializzazione, ai sensi dell’art. 12 della L. n. 1766/1927 e 

dell’art. 41 del R.D. n. 332/1928;  

Che in merito alle sopracitate condizioni l’Ufficio ha provveduto ad inserire nelle 

N.T.A. del P.P. l’art. 20 “Aree di Demanio e Private Gravate da Uso Civico”;  

Che, al fine di ottenere il parere geologico ai sensi della D.G.R. n. 2649/1999, sono 

stati inviati alla Regione Lazio-Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli-

Area Difesa del Suolo e Servizio Geologico, con prot. n. 16149 del 29 luglio 2010, gli 

elaborati dello studio geologico;  

Che la Regione Lazio Dipartimento Territorio Direzione Regionale Ambiente-Area 

Difesa del Suolo con prot. n. 145622/2011 in merito al parere geologico sollecitato, ha 

richiesto di integrare la documentazione già presentata, con uno studio idraulico per 

individuare le aree a rischio, utilizzando tempi di ritorno adeguati per individuare eventuali 

interventi di salvaguardia;  

Che il Comune di Roma ha incaricato R.p.R. S.p.A. per l’elaborazione dello studio 

idraulico sopramenzionato, che è stato consegnato con prot. n. 2470/2011 ed integrato con 

prot. n. 68371/2013;  

Che con nota del Dipartimento P.A.U., prot. n. 68860/2013 il suddetto studio 

idraulico è stato inviato alla competente Autorità di bacino del fiume Tevere per ottenere un 

parere di compatibilità dello studio con la pianificazione ed i programmi del Bacino del fiume 

Tevere;  

Che l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere con nota prot. n. 2464/2013, assunta dal 

Dipartimento Programmazione ed Attuazione Urbanistica con prot. n. 70851/2013, ha inviato 
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il proprio parere di compatibilità con osservazioni e prescrizioni, riportate nella relazione 

d’Ufficio e nelle N.T.A. del P.P.;  

Che con nota del Dipartimento P.A.U., prot. n. 72362/2013 sono stati inviati alla 

Regione Lazio – area difesa del suolo – gli elaborati idraulici verificati dall’Autorità di 

Bacino del Fiume Tevere con il relativo Parere; 

Che la Regione Lazio con nota prot. n. 90375/2014, ha espresso parere favorevole, ai 

sensi della D.G.R. n. 2649/1999 e del D.P.R. n. 380/2001, a condizione che vengano inserite 

tutte le prescrizioni ivi riportate nella deliberazione e nelle N.T.A.; in particolare che venga 

elaborato un nuovo studio idrologico ed idraulico con un modello bidimensionale per il tratto 

interessato da aree idonee con prescrizioni definite “marginale” riguardanti il Fosso della 

Botte di S. Andrea in quanto più idoneo a piccoli bacini non strumentati a forte 

antropizzazione;  

Che in merito alla sopracitata condizione, l’Ufficio ha provveduto ad allegare il parere 

con prescrizioni alle N.T.A. ed alla relazione d’Ufficio parte integrante della deliberazione;  

Che con nota prot. n. 96313/2014 è stato richiesto formalmente all’Autorità di Bacino 

del Fiume Tevere di procedere allo studio, come richiesto dalla Regione Lazio, del Fosso 

della Botte di Sant’Andrea con modalità bidimensionale;  

Che l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere con nota prot. n. 177503/2014 ed 

integrazione prot. n. 181300/2014 ha inviato lo studio bidimensionale con le nuove aree di 

pericolosità per il Fosso della Botte di Sant’Andrea, come richiesto dalla Regione Lazio; 

Che, in ottemperanza alle disposizioni normative dettate dal D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i. 

in materia di V.A.S., nello specifico in ragione del combinato disposto degli articoli 6 e 12, il 

Dipartimento PAU sta predisponendo la stesura del rapporto preliminare, nonché la raccolta 

dei dati funzionali al corretto avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S. del 

Piano Particolareggiato in questione, presso i competenti Uffici della Regione Lazio, che 

procederanno, pertanto, entro i termini di legge, all’emissione del provvedimento di verifica 

che, in ogni modo, interverrà prima dell’approvazione del medesimo Piano;  

Che per quanto riguarda le previsioni di spesa contenute nell’elaborato 7 allegato al 

presente atto, le stesse hanno valore puramente indicativo, considerato che le opere pubbliche 

previste dal presente Piano Particolareggiato saranno realizzate con apposito progetto 

esecutivo all’uopo finanziato;  

Che completato l’iter istruttorio tecnico-amministrativo occorre procedere alla 

formulazione delle controdeduzioni;  

Che il presente provvedimento verrà trasmesso alla Regione Lazio per l’approvazione 

ai sensi dell’art. 4 L.R. n. 36/1987;  

 

Che in data 9 novembre 2016 il Dirigente della U.O. Riqualificazione Urbana del 

Dipartimento Programmazione ed Attuazione Urbanistica, quale Responsabile del Servizio, 

ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 

49 comma 1 del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole 

in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.  

 

Il Dirigente        F.to: V. Crisostomi”;  

 

Preso atto che, in data 9 novembre 2016 il Direttore del Dipartimento 

Programmazione ed Attuazione Urbanistica, ha attestato, ai sensi dell’art. 28 c. 1, lett. i) e j), 

del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti, la coerenza della 

proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
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dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 

discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 

delle risorse che essa comporta.  

 

Il Direttore        F.to: A. Graziano; 

 

Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97, comma 2, del Testo Unico 

delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con del Decreto Legislativo del 18 

agosto 2000 n. 267;  

 

Vista la legge n. 1150 del 17 agosto 1942 e ss.mm.ii.;  

Vista la Legge Regionale n. 28 del 13 maggio 1980 e ss.mm.ii.;  

Vista la legge n. 47 del 28 febbraio 1985 e ss.mm.ii.;  

Vista la Legge Regionale n. 36 del 2 luglio 1987 e ss.mm.ii.;  

Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii.;  

Visto l’art. 39 della L. n. 724/1994;  

Visto l’art. 49 del Decreto Legislativo 267/2000 e ss.mm.ii.;  

Visto il D.P.R. n. 380/2001 “Testo Unico dell’Edilizia” e ss.mm.ii.;  

Visto il D.P.R. n. 327/2001 “Testo Unico Espropri” e ss.mm.ii.;  

Visto la legge n. 326 del 24 novembre 2003 e ss.mm.ii.;  

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 12 febbraio 2008, di 

approvazione del Nuovo Piano Regolatore Generale;  

Vista la Relazione d’Ufficio parte integrante del presente provvedimento;  

Vista la nota del Ragioniere Generale con cui viene attestata la non rilevanza 

contabile della proposta in questione;  

 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

 

DELIBERA 

 

Di formulare le controdeduzioni, così come dettagliatamente riportate nelle schede allegate, 

alle osservazioni ed opposizioni presentate avverso il Piano Particolareggiato del nucleo “O” 

n. 35 “Ponte Linari” (n. 19 nei termini e n. 10 fuori termine) a seguito della pubblicazione 

della deliberazione adottata dal Consiglio Comunale n. 239 del 26 novembre 2007.  

 

Le modifiche conseguenti alle controdeduzioni e gli aggiornamenti di cui ai pareri e/o 

prescrizioni sono riportati negli elaborati sottoindicati facenti parte integrante del presente 

provvedimento: 
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Il presente provvedimento verrà trasmesso alla Regione Lazio per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 4 L.R. n. 36/1987. 
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La Segreteria Generale comunica che la Commissione Capitolina Permanente VIII, nella 
seduta del 5 aprile 2017, ha espresso parere favorevole.   

 

(OMISSIS) 
 

A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott. Pietro Paolo MILETI.  

 
(OMISSIS) 

 

Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con procedimento elettronico, 

della surriportata proposta di deliberazione. 
Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente con l’assistenza dei 

Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata all’unanimità, con 34 voti favorevoli. 

 
 Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Angelucci, Baglio, Bernabei, Calabrese, Catini, 

Coia, De Priamo, De Vito, Di Palma, Diario, Donati, Ferrara, Ghera, Giachetti, Guadagno, Guerrini, 

Iorio, Mariani, Montella, Mussolini, Pacetti, Paciocco, Pelonzi, Penna, Piccolo, Politi, Seccia, 
Stefàno, Sturni, Terranova, Tranchina, Vivarelli e Zotta. 

 

 La presente deliberazione assume il n. 23. 

 
 Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, dichiara all’unanimità, 

con 32 voti favorevoli, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di legge. 

 
 Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Angelucci, Baglio, Bernabei, Calabrese, Catini, 

Coia, De Priamo, De Vito, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Giachetti, Guadagno, Guerrini, 

Iorio, Mariani, Montella, Mussolini, Pacetti, Paciocco, Penna, Piccolo, Seccia, Stefàno, Sturni, 

Terranova, Tranchina, Vivarelli e Zotta. 

 
(OMISSIS) 

IL PRESIDENTE 

M. DE VITO – E. STEFÀNO  

 

 
 

 

                                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 
         P.P. MILETI 

        

 
  

 

                                                                                            IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                M. TURCHI 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 15 maggio 2017 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 29 maggio 2017. 

 

Lì, 12 maggio 2017 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to M. D’Amanzo 

 
 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per decorrenza dei termini di legge, il 25 maggio 2017. 

 

Lì, 25 maggio 2017 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to M. D’Amanzo 
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